
IL PRESIDENTE 

IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 

ai sensi dell’art. 1 comma 2 del D.L. n. 74/2012 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122/2012 

 

 

 

LIQUIDAZIONE PRIMO ACCONTO AL CONSORZIO INTER-UNIVERSITARIO PER LA 

PREVISIONE E PREVENZIONE DEI GRANDI RISCHI (C.U.G.RI) DELLE UNIVERSITÀ 

DI NAPOLI "FEDERICO II" E SALERNO. ACCORDO PER LA REALIZZAZIONE 

DELLE ATTIVITÀ PREVISTE NELL'AMBITO DEL PROGETTO: "DECENNALE 

SISMA” AI SENSI DELL’ART.15 L.241/1990.DI CUI ALLA ORDINANZA   2/2022 

 Visti: 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21.05.2012 recante la dichiarazione 

dell’eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici 

che hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del Decreto Legge 04.11.2002 n. 245, convertito con modificazioni dall’art. 

1 della Legge 27.12.2002, n. 286; 

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio con i quali è stato dichiarato 

lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Province di 

Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo, i giorni 20 e 29 maggio 2012; 

- il Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122, 

con il quale sono stati previsti interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 

sismici che hanno interessato il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio 

Emilia, Mantova e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012; 

- l’art. 2 bis comma 44 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito dalla legge 4 dicembre 

2017, n. 172, con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza relativo agli eventi sismici del 

20 e 29 maggio 2012 al 31 dicembre 2020 e il successivo comma 6 articolo 15 del decreto legge 

30 dicembre 2019, n. 162, che ha prorogato ulteriormente il suddetto stato di emergenza al 31 

dicembre 2021; 

- il comma 459 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” (pubblicata in GU Serie 

Generale n.310 del 31-12-2021 - Suppl. Ordinario n. 49) che dispone che il termine di scadenza 

dello stato di emergenza di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1°agosto 2012, n.122, è ulteriormente prorogato al 31 

dicembre 2022; 

 Preso atto che il giorno 28 febbraio 2020 si è insediato in qualità di Presidente della Regione 

Emilia-Romagna, Stefano Bonaccini che ricopre, in continuità con l’incarico precedente, funzioni di 

Commissario delegato per la ricostruzione; 

 Premesso che: 

➢ i territori delle Province di Bologna, Modena, Reggio Emilia e Ferrara sono stati colpiti da un 

terremoto di magnitudo 5.9 della scala Richter in data 20 maggio e da una ulteriore scossa sismica 

di magnitudo 5.8 della scala Richter in data 29 maggio;  

Decreto n. 398 del 12 Aprile 2022



➢ i predetti eventi sismici hanno determinato ingenti danni a edifici e infrastrutture pubblici e 

privati così come evidenziato dalle attività di censimento effettuate dai tecnici abilitati, in stretto 

collegamento con il Dipartimento della Protezione Civile e con gli enti locali coinvolti;  

➢ a tali ingenti danni ad edifici e infrastrutture pubblici e privati hanno fatto e stanno facendo 

seguito interventi di messa in sicurezza, manutenzione straordinaria, recupero, adeguamento 

sismico, nuova costruzione, rivitalizzazione dei centri storici, ecc. allo scopo di garantire un 

generale processo di ricostruzione utilizzando risorse finalizzate; l’attività di ricostruzione è 

ancora in corso;   

 Dato atto che: 

- la Regione Emilia-Romagna, con la propria deliberazione n. 2084/2015 del 14/12/2015, ha 

istituito l’Agenzia Regionale per la Ricostruzione – Sisma 2012, allo scopo di presidiare il 

complesso delle attività riferite al sisma realizzando ogni possibile sinergia, coordinando le 

attività degli apporti professionali interni ed esterni e garantendo il supporto a tutti gli attori 

coinvolti nella ricostruzione; 

- l’Agenzia Regionale per la Ricostruzione – Sisma 2012, a seguito del sisma del 2012, eventi 

alluvionali del 2014 ed eventi meteorici eccezionali del 2013 e 2014 ha coordinato e raccolto 

documentazione relativa alle numerose attività svolte nell’ambito della ricostruzione; 

- l’Agenzia per la Ricostruzione intende trasformare quest’esperienza in strumento funzionale di 

buone pratiche, conoscenza delle prassi di ricostruzione per acquisire conoscenze fondamentali 

per impostare utili politiche di prevenzione attraverso un’analisi sistemica e coordinata di tutti i 

documenti e le informazioni raccolte;  

- l’Agenzia Regionale per la Ricostruzione – Sisma 2012 ha sviluppato un sistema di conoscenze, 

anche declinato a livello territoriale, che possono essere messe a diposizione della comunità 

scientifica ed accademica;  

 Dato atto che 

- nel maggio 2022 saranno trascorsi dieci anni dal sisma che ha colpito il territorio delle Province 

di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo e pertanto diventa importante 

fare un bilancio ed una verifica rispetto a quanto è stato detto e fatto in termini di ricostruzione, 

rifunzionalizzazione dei centri e ritorno alla normalità; 

- saranno previste iniziative da parte della regione e dei comuni colpiti dal terremoto per ricordare 

l’evento sismico del 2012 che ha lasciato un segno indelebile nel cuore delle comunità, nel 

tessuto sociale e ne tessuto economico del territorio; 

- la Regione Emilia-Romagna ha incaricato una società specializzata per gestire durante tutto 

l’arco dell’Anno 2022 le diverse comunicazioni e iniziative di narrazione e accountability 

previste in occasione del decimo anniversario del sisma del 20 maggio 2012 (“Decennale Sisma”) 

che verranno organizzate verso la comunità regionale e anche nazionale; 

 Richiamata l’ordinanza n.2 del 8 febbraio 2022 “Approvazione accordo con il Consorzio  

Inter-Universitario per la previsione e prevenzione dei Grandi rischi (C.U.G.RI) delle Università di 

Napoli "FEDERICO II" e Salerno per la realizzazione delle attività previste nell’ambito del progetto: 

“Decennale Sisma” ai sensi dell’art.15 L.214/1990” con la quale è stato stabilito di attivare la 

collaborazione istituzionale, ai sensi dell’articolo 15 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., tra il sottoscritto 

Commissario delegato e il Consorzio Inter-Universitario per la Previsione e Prevenzione dei Grandi 

Rischi (C.U.G.RI.), costituito tra l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” e l’Università degli 



Studi di Salerno, per una collaborazione scientifica e tecnologica nell’attuazione degli obiettivi 

specificati nel Progetto “Sisma 2022” con riferimento alle Azioni e Iniziative riferite al decennale 

2012-2022, sviluppando azioni e eventuali progetti pilota sui temi della ricostruzione: Aree 

Produttive, Centri Storici, Edifici pubblici e attività culturali, boschi di pianura, biodiversità e di 

ricerca applicata che si connette ai territori, sviluppando reciprocità tra istituzioni, tra imprese, e tra 

imprese e terzo settore, per dare uno slancio alla produttività dei territori, attività dettagliate 

nell’Allegato parte integrante e sostanziale alla citata ordinanza; 

 Dato atto che: 

➢ l’accordo è stato sottoscritto in data 10 febbraio, repertoriato RPI 10.02.2022.81  e ha validità 

fino al 31/12/2022, salvo proroghe a seguito della eventuale proroga dello stato emergenziale o 

proroghe necessarie alla conclusione delle attività da parte dell’Agenzia; 

➢ il codice CUP assegnato dalla competente struttura ministeriale è il numero E49J22000340001; 

➢ il costo complessivo del progetto è di € 35.000,00 di cui € 5.000,00 a carico del C.U.G.RI e 

relativo alle spese per le risorse umane e collaboratori e l’utilizzo delle strutture, attrezzature e 

strumenti; 

➢ le risorse da riconoscere al C.U.G.RI per l’attivazione della collaborazione ammontano 

complessivamente ad € 30.000,00 a titolo di compartecipazione finanziaria alle spese da 

sostenere per la realizzazione delle attività e trovano copertura nelle risorse di cui al Fondo per 

la ricostruzione delle aree colpite dal sisma, assegnate al Presidente della Regione Emilia-

Romagna, in qualità di Commissario delegato ai sensi dell’art. 2 del decreto legge n. 74/2012, 

accreditate sulla contabilità speciale n. 5699, aperta presso la Banca d’Italia, Tesoreria 

Provinciale dello Stato, Sezione di Bologna, come previsto dall’art. 2, comma 6, dello stesso 

Decreto Legge 06.06.2012 n. 74; 

 Richiamato l’art. 6 dell’Accordo sottoscritto, recante “Rapporti finanziari e modalità di 

pagamento che stabilisce: 

➢ considerate le finalità istituzionali del Consorzio, poiché trattasi di trasferimento di risorse per 

contributo alla realizzazione di attività, l’operazione è considerata fuori campo IVA, ai sensi 

dell'art. 1 e 4 del DPR 633/72, e pertanto non è prevista l'emissione di fattura; 

➢ l'erogazione dell'importo di cui al presente accordo avverrà a fronte di richiesta di liquidazione 

da parte del Consorzio (C.U.G.RI.) ad avvenuta presentazione di un rendiconto delle spese 

sostenute, comprese quelle che rappresentano la compartecipazione del Consorzio, nonchè della 

seguente documentazione: 
o la prima quota pari al 25% ad un mese dalla firma dell’accordo a presentazione del cronoprogramma 

di attività e di una relazione sulle attività svolte nel periodo corredata della rendicontazione delle 

spese sostenute e/o delle obbligazioni giuridiche assunte; 

o la seconda quota del 25% al termine delle attività in cantiere previste durante il mese di maggio 

2022, a presentazione di una relazione sulle attività svolte nel periodo corredata della 

rendicontazione delle spese sostenute e/o delle obbligazioni giuridiche assunte; 

o il saldo (restante 50%) a conclusione delle attività, a presentazione della relazione conclusiva sulle 

attività svolte, corredata dei prodotti realizzati e della rendicontazione finale delle spese sostenute. 

➢ il Commissario procederà alla liquidazione delle spese, a seguito dell'istruttoria sulla 

documentazione presentata in sede di rendicontazione, entro il termine di trenta giorni successivi 

alla data di presentazione della rendicontazione; 

 Viste la relazione sulle attività svolte corredata dal cronoprogramma delle attività previste 

nell’anno, acquisita agli atti con protocollo 23.03.2022.0291778.E e la rendicontazione delle spese 

sostenute per la realizzazione delle attività, acquisita agli atti con protocollo 23.03.0292418.E, con 

cui si rendicontano spese per un importo complessivo di 4.899,15 €; 



 

 Dato atto che l’Agenzia Ricostruzione Sisma 2012 ha verificato la regolarità e congruità 

della documentazione presentata dal C.U.G.RI in relazione a quanto previsto nella sopra citata 

convenzione ed in particolare alle attività avviate nel periodo tra la sottoscrizione della convenzione 

ed il 23.3.2022; 

 Ritenuto pertanto di liquidare la quota del 25% dell’importo di compartecipazione previsto 

pari alla somma di € 7.500,00, per la realizzazione delle attività di cui agli artt. 2 e 3 della convenzione 

RPI/2022/000081; 

 Dato atto che: 

- la spesa di € 7.500,00 trova copertura nelle risorse di cui al Fondo per la ricostruzione delle aree 

colpite dal sisma, assegnate al Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 

Commissario delegato ai sensi dell’art. 2 del decreto legge n. 74/2012, accreditate sulla 

contabilità speciale n. 5699, aperta presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato, 

Sezione di Bologna, come previsto dall’art. 2, comma 6, dello stesso Decreto Legge 06.06.2012 

n. 74, come previsto dall’ordinanza n.2/2022; 

- la suddetta contabilità speciale n. 5699 è gestita dall’Agenzia regionale per la sicurezza 

territoriale e la protezione civile,  

 Viste: 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straordinario contro le mafie, nonché 

delega al Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche; 

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

del 7 luglio 2011, n. 4 in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3 della predetta Legge 

136/2010 e successive modifiche; 

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e ss.mm.ii; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 111 del 31 gennaio 2022 “Piano triennale di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza 2022-2024, di transizione al piano Integrato di attività e 

organizzazione di cui all’art.6 del  D.L. n. 80/2021” e la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 

2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli oblighi di pubblicazione previsti dal decreto 

Legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”; 

 Dato atto che si è provveduto alla pubblicazione di quanto previsto dagli artt. 26 e 27 del 

D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.; 

 Considerato che è stato acquisito il DURC del C.U.G.RI, protocollo  INAIL_30982748 del 

19/1/2022 con scadenza validità 19/05/2022;e la dichiarazione di tracciabilità; 

 Verificata la necessaria disponibilità di cassa sulla suindicata contabilità speciale n. 5699 

aperta presso la Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato di Bologna, ai sensi del comma 6 

dell’articolo 2 del D.L. n. 74/2012 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122; 

  

DISPONE 

Per i motivi espressi in premessa che si intendono qui integralmente richiamati: 



1) di prendere atto della documentazione trasmessa a da parte del C.U.G.RI , secondo le modalità 

indicate all’art. 6 dell’accordo e assunta agli atti con protocolli  23.03.2022.0291778.E e 

23.03.0292418.E; 

2) di liquidare, per i motivi esposti in premessa e che qui si intendono integralmente richiamati, la 

somma di € 7.500,00 a favore del Consorzio Inter-Universitario per la Previsione e Prevenzione 

dei Grandi Rischi (C.U.G.RI.), costituito tra l’Università degli Studi di Napoli “Federico II” e 

l’Università degli Studi di Salerno, con sede legale presso l’Università di Salerno in Fisciano 

(SA) alla Via Giovanni Paolo II, 132 - 84084 Fisciano (SA), a titolo di quota di 

compartecipazione per la realizzazione delle attività svolte al marzo 2022, come da relazione e 

da rendicontazione acquisite agli atti dell’Agenzia regionale per la ricostruzione sisma 2012 con 

Prott. 23.03.2022.0291778.E e 23.03.0292418.E,  ai sensi dell’ art. 6 dell’accordo di 

collaborazione RPI/2022/000081; 

3) di dare atto che la spesa di euro 7.500,00 trova copertura nelle risorse di cui al Fondo per la 

ricostruzione delle aree colpite dal sisma, assegnate al Presidente della Regione Emilia-

Romagna, in qualità di Commissario delegato ai sensi dell’art. 2 del decreto legge n. 74/2012, 

accreditate sulla contabilità speciale n. 5699, aperta presso la Banca d’Italia, Tesoreria 

Provinciale dello Stato, Sezione di Bologna, come previsto dall’art. 2, comma 6, dello stesso 

Decreto Legge 06.06.2012 n. 74, come previsto dall’ordinanza n.2/2022; 

4) di dare atto che il CUP assegnato dalla competente struttura ministeriale al presente progetto di 

investimento pubblico è il numero E49J22000340001; 

5) di dare atto che si è provveduto ad acquisire il Documento unico di regolarità contributiva di 

CUGRI  attualmente in corso di validità, trattenuto agli atti dell’Agenzia ricostruzione sisma 

2012, dal quale risulta la regolarità dei versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali e 

che, ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge del 13.08.2010 n. 136,  il CUGRI ha presentato la 

dichiarazione relativa al conto corrente dedicato alle commesse pubbliche; 

6) di dare atto che l’ ordinativo di pagamento di cui al punto 2 che precede, a valere sulla contabilità 

speciale n. 5699, saranno emessi dall’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la 

protezione civile; 

7) di disporre le pubblicazioni ai sensi del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. e del Piano 

Triennale di prevenzione della corruzione. 

 

Stefano Bonaccini  

firmato digitalmente  

 

 

Bologna, 


